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COMUNE DI VENEZIA 
BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA PER APPALTO LAVORI 

 
 

 
1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Comune di Venezia - Direzione Contratti e Atti Amministra-
tivi Opere Pubbliche - Settore Gare - Servizio Gare e Contratti – S. Marco n. 4137, I 30124 Venezia - -
Tel. 041.2748546 – Fax 041.2748626 – Posta elettronica: gare@comune.venezia.it - Sito Internet: 
http://www.comune.venezia.it/gare 
 
2. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: Procedura aperta ai sensi dell’art. 3, comma 37 e artt. 54 e 55 del 
D. Lgs. n. 163/2006 e in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 2338/2607 dell’11/12/2014. 
 
3.  FORMA DELL’APPALTO:  Esecuzione   
 
4. LUOGO DI ESECUZIONE: Venezia Terraferma 
 
5. NATURA ED ENTITA’ DEI LAVORI DA EFFETTUARE E CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA:  
5.1. (C.I. 12639)/CUPF72C15000000004, CIG61055868F3 
GARA N. 5/2015:  MANUTENZIONE ORDINARIA VIABILITA’ TERRAFERMA. 
5.2.  importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza e opere in economia): € 
2.005.120,00 (euro duemilionicinquemilacentoventi/00) oneri fiscali esclusi; 
Importo dei lavori a base di gara soggetto a ribasso: € 1.869.048,54 (euro unmilioneottocentoses-
santanovemilaquarantotto/54) oneri fiscali esclusi; 
5.3.  lavorazioni di cui si compone l’intervento, al lordo degli oneri per la sicurezza e delle opere in e-
conomia e al netto degli oneri fiscali:  
 

Indicazioni speciali ai fini della 

gara 
Lavorazione 

Cate-

goria 

Classifi-

ca 

Qualifica- 

zione ob- 

bligatoria 

(si/no) 

Importo  

(€) Prevalente o 

scorporabile 

Subap- 

paltabile 
Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferro-
vie, ecc.  
 

 
OG3 

III-bis SI  1.508.579,08 prevalente si (30%) 

Segnaletica stradale non luminosa 
 

OS10 
II SI 496.540,92 Scorporabile si 

TOTALE 2.005.120,00   

 
5.4. oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: € 56.071,46 (euro cin-

quantaseimilasettantuno/46); 
 
5.5. opere in economia: € 80.000,00 (euro ottantamila/00); 

 

6. TERMINE ULTIMO PER LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI: giorni 365 (trecentosessantacinque), natu-
rali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

 
7. VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante. 
 
8.  DOCUMENTAZIONE:  Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando 

relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione 
dell’appalto, unitamente al presente bando, allo schema di istanza e allo schema di dichiarazione è 
disponibile sui siti Internet www.comune.venezia.it/gare  e  www.serviziocontrattipubblici.it 
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Gli elaborati di progetto, sono visibili ed acquistabili secondo le indicazioni riportate nel medesimo 
disciplinare. 
 

9.1. TERMINE ULTIMO PER LA RICEZIONE DELLE OFFERTE: entro le ore 12.00 del giorno 07/04/2015; 
9.2. INDIRIZZO CUI DEVONO ESSERE TRASMESSE: Direzione Contratti e Atti Amministrativi Opere 

Pubbliche - Settore Gare - Servizio Gare e Contratti, Comune di Venezia, S. Marco 4136, 30124 
Venezia; 

9.3. LINGUA IN CUI DEVONO ESSERE REDATTE: italiana.  
 
10. EVENTUALI CONDIZIONI PARTICOLARI CUI E’ SOGGETTA LA REALIZZAZIONE DELL’APPALTO 
• PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E DELLO STATO DEI LUOGHI 

Per la partecipazione alla gara è richiesta a pena di esclusione la certificazione attestante che 
l’impresa concorrente ha preso visione della documentazione di gara e dello stato dei luoghi dove 
devono eseguirsi i lavori.  

10.1. PERSONE AMMESSE AD ASSISTERE ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei 
concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti. 

10.2. DATA, ORA E LUOGO DI TALE APERTURA: seduta pubblica il giorno 09/04/2015 alle ore 9.00 
presso un ufficio del Servizio Gare e Contratti. 

 
11. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia 
 provvisoria per l’importo di € 40.102,40 e da una dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare la 
 fideiussione relativa alla garanzia definitiva, aventi le caratteristiche precisate nel disciplinare di 
 gara di cui al punto 8. del presente bando. 

L’aggiudicatario dovrà presentare la garanzia definitiva e le polizze indicate nel medesimo discipli-
nare. 

 
12. MODALITA’ ESSENZIALI DI FINANZIAMENTO E DI PAGAMENTO: La spesa complessiva di € 
 2.600.000,00 per la realizzazione delle opere è finanziata come meglio specificato nella determina
 zione dirigenziale n. 1828/1968 del 05/11/2014. 
  
 Modalità di determinazione del corrispettivo:  a misura ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, 

comma 4, del D. Lgs. n. 163/2006. 
  
13. CRITERI DI SELEZIONE E REQUISITI MINIMI DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARI 

PER LA PARTECIPAZIONE: sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del D.Lgs. 
n. 163/2006. I concorrenti non devono trovarsi nelle condizioni preclusive e devono essere in pos-
sesso dei requisiti di ammissione indicati nel disciplinare di gara di cui al punto 8. del presente 
bando, dimostrati con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di gara stesso. 
Sono altresì ammessi concorrenti con sede in altri Stati, alle condizioni di cui all’art. 47 del D. 
Lgs. n. 163/2006 e di cui all’art. 62 del D.P.R. n. 207/2010.  
I concorrenti devono essere in possesso di attestazione rilasciata da società di  attestazione (SOA) 
di cui al D.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il pos-
sesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 92 del D.P.R. n. 
207/2010, ai lavori da assumere, corredata dall’attestazione sul sistema di qualità aziendale, come 
indicato nel disciplinare di gara. 

 
14. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: l’offerta è valida per 180 giorni dalla data dell’esperimento   
 della gara. 

 
15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Offerta economicamente più vantaggiosa determinata ai sensi degli 
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artt. 81 e 83, del D. Lgs. n. 163/2006, in base ai criteri meglio specificati nel disciplinare di gara. 
   

16. ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO:  Tribunale Amministrativo Regionale per 
il Veneto - Cannaregio, 2277/2278  - 30121 VENEZIA - ITALIA 
Posta elettronica: seggen.ve@giustizia-amministrativa.it - Telefono: 041.2403911- Fax: 
041.2403940/941  Indirizzo internet (URL): www.giustizia-amministrativa.it 
Presentazione di ricorso: Ai sensi dell’art. 3, comma 4 della legge 241/1990 e s. m. e i. avverso il 
presente atto può essere proposto ricorso innanzi l’organo indicato entro il termine previsto dall’art. 
120 del D.Lgs. 02/07/2010, n. 104. 
 

17. ALTRE INFORMAZIONI: 
a. In caso di discordanza tra quanto riportato nel presente bando e nel relativo disciplinare e quan-
to riportato negli elaborati di progetto, devesi considerare valido quanto riportato nel presente 
bando e nel relativo disciplinare; 
b. Responsabile del procedimento: Ing. Simone Agrondi – tel. 041/2749702 – fax 041.2749855 - 
e-mail: simone.agrondi@comune.venezia.it  

 
Venezia, li 02/03/2015 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GARE 
   Dott. Fabio Cacco 
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DIREZIONE CONTRATTI E ATTI AMMINISTRATIVI 
 OPERE PUBBLICHE 

Settore Gare 
Servizio Gare e Contratti  

San Marco n. 4137 
30124 Venezia 

Tel. 041 2748514 / 041 2748546 – Fax 041 2748626 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
 

PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI ESECUZIONE DEI LAVORI DI MANUTEN-
ZIONE ORDINARIA VIABILITA’ TERRAFERMA. (C.I. 12639). 
 
 
PREMESSE 
 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara di cui costituisce parte integrale e sostanziale, contie-
ne le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara indetta 
dal Comune di Venezia, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da 
presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre ulteriori informa-
zioni relative all’appalto avente ad oggetto l’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la rea-
lizzazione degli interventi di manutenzione ordinaria viabilità Terraferma. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determinazione a contrarre n. 2338/2607 dell’11/12/2014 
e avverrà mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi degli artt. 53, comma 2, lett. a), 55, comma 5, e 83 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel prosie-
guo, Codice). 

Il progetto è stato validato in data 16/10/2014. 

Il luogo di esecuzione dei lavori è a Venezia Terraferma. 

CIG61055868F3 / CUPF72C15000000004  

Il Responsabile del procedimento è: Ing. Simone Agrondi - tel. 041/2749702 -  e-mail: simo-
ne.agrondi@comune.venezia.it  
 
La documentazione di gara comprende:  

a) Bando di gara;  

b) Disciplinare di gara;  

c) Capitolato speciale d’Appalto (Definizione tecnica ed economica dei lavori -  Prestazionale – 

Norme tecniche viabilità – Norme tecniche segnaletica); 

d) Schema di contratto;  
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e) Relazione generale e cronoprogramma; 

f) Elaborati grafici; 

g) Elenco prezzi aggiuntivi;  

h) Piano di sicurezza e coordinamento. 
 
 
1. OGGETTO DELL’APPALTO, MODALITA’ DI ESECUZIONE E IMPORTO A BASE DI GARA 
 
1.1. L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza e opere in economia ed 
iva esclusa, ammonta ad € 2.005.120,00 (euro duemilionicinquemilacentoventi/00); 
 
1.2. Gli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso ammontano ad € 
56.071,46 (euro cinquantaseimilasettantuno/46); 

 

1.3. Le opere in economia ammontano ad € 80.000,00 (euro ottantamila/00);  
 
1.4. L’importo dell’appalto, esclusi gli oneri per la sicurezza, le opere in economia e gli oneri fiscali, 
soggetto a ribasso, ammonta ad euro 1.869.048,54 (euro unmilioneottocentosessantanovemilaqua-

rantotto/54); 
 
1.5. l’intervento si compone delle seguenti lavorazioni:  
 

Indicazioni speciali ai fini della 

gara 
Lavorazione Categoria Classifica 

Qualifica- 

zione ob- 

bligatoria 

(si/no) 

Importo  

(€) Prevalente o 

scorporabile 

Subap- 

paltabile 
Strade, autostrade, ponti, viadot-
ti, ferrovie, ecc.  
 

 
OG3 III-bis SI  1.508.579,08 prevalente si (30%) 

Segnaletica stradale non lu-
minosa 

 
OS10 II SI 496.540,92 Scorporabile Si 

TOTALE 2.005.120,00   
 
Ai soli fini dell’eventuale subappalto, ai sensi dell’art. 118 del D.Lgs. n.163/2006 e successive modifi-
che ed integrazioni, si indicano tutte le categorie previste dal progetto, al netto degli oneri fiscali: 
  

- Strade, autostrade, ponti, viadotti Cat. OG3  per l’importo di  € 1.434.864,67 
- Segnaletica stradale non luminosa  Cat. OS10  per l’importo di  €   496.540,92  
- Acquedotti, gasdotti, oleodotti  Cat. OG6 per l’importo di  €     73.714,41 

 
 
1.6. La presente procedura viene avviata in esecuzione della determinazione dirigenziale n. 2338/2607 
dell’11/12/2014, contenente l’attestazione di regolarità amministrativa e contabile (ai sensi dell’art. 
147 bis del D.lgs 267/2000) che viene intesa anche come controllo sugli equilibri finanziari ex art. 147 
quinquies del D.lgs 267/2000, in particolare in relazione al fatto che il programma dei pagamenti è 
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica (così come chiari-
to dalla giurisprudenza contabile: cfr Corte dei Conti, sez. controllo Puglia, n° 120/2010 e Corte dei 
Conti, sez. controllo Lombardia, n° 182/2013). 
 
1.7. Il pagamento delle prestazioni contrattuali avverrà “a misura”, ai sensi dell’art. 53, comma 4, 2° 
periodo del Codice. 

La contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi della parte II, titolo IX, del Regolamento sulla base 
dei prezzi unitari di progetto; i lavori in economia contemplati nel contratto saranno contabilizzati e 
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liquidati secondo quanto previsto dall’art. 179 del D.P.R. n. 207/2010; agli importi degli stati di avan-
zamento (SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo dei lavori eseguiti, l’importo  degli oneri 
per l’attuazione dei piani di sicurezza e delle opere in economia. I pagamenti saranno effettuati con le 
modalità previste al Capo 4  – Disciplina Economica del Capitolato Speciale di Appalto nonché secon-
do quanto previsto dal presente disciplinare di gara e  dall’art. 3 della Legge n. 136 del 13/08/2010 in 
tema di tracciabilità di flussi finanziari. 
 

1.8. All’aggiudicatario verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità indicate agli artt. 124, 
commi 1 e 2 e 140, commi 2 e 3, del Regolamento, un’anticipazione pari al 10 per cento  dell’ im-
porto contrattuale. 

1.9. Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato nel rispetto 
dei termini previsti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 come modificato ed integrato dal d.lgs. 9 novem-
bre 2012, n. 192. 
 
 
2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
 

2.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dai successivi 
paragrafi, tra i quali, in particolare, quelli costituiti da: 

 
2.1.1. operatori economici con idoneità individuale o plurisoggettiva di cui agli artt. 34 e 37 del 
Codice; 

 
2.1.2. operatori  economici stranieri, alle condizioni di cui all’articolo 47 del Codice nonché 
del presente disciplinare di gara. 

 
2.2. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli articoli 36 e 37 del Codice nonché 
quelle dell’articolo 92 del Regolamento. 
 
 
3. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 
 
3.1.  Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:  

3.1.1. le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), 
m), m-bis), m-ter ed m-quater), del Codice; 

3.1.2. le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 
2011, n. 159; 

3.1.3. le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano in-
corsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica am-
ministrazione. 

3.2. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, 
di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione 
dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero 
dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78). 

3.3. Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è 
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi abbiano 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggrega-



 

 

                                                                                            M7/P.85 

 7  

zione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  

3.4.  Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) (con-
sorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, comma 7, se-
condo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il 
medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice, vige per i consorziati indicati per 
l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c), (consorzi stabili).  

3.5. Costituisce, altresì, causa di esclusione il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel “pro-
tocollo di legalità” sottoscritto il 23/07/2014 tra la Regione Veneto, le Prefetture della Regione 
Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto (articolo 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012, 

n.190). 
  
4. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
 
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 
disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., fatto salvo 
quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla 
procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass accedendo all’apposito link sul 
portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché 
acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di par-
tecipazione alla gara. 
 
5.  PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E SOPRALLUOGO  
 
5.1. Sarà possibile prendere visione della documentazione di gara per la formulazione dell’offerta di 
cui alle premesse, presso gli uffici del responsabile del procedimento siti a Venezia-Mestre -  Viale 
Ancona n. 63  presso il Polo Tecnico “ex Carbonifera”  - Direzione Lavori Pubblici – Settore  Viabili-
tà Terraferma, contattando il Geom. Roberta Padovan (tel. 041.2749868– e-mail: rober-
ta.padovan@comune.venezia.it)  nei giorni di lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle ore 11.00. 
 

In considerazione della natura dell’appalto e della complessità delle attività necessarie per la predispo-
sizione dell’offerta, la presa visione della documentazione progettuale è ammessa non oltre le ore 
12.00 del giorno 30/03/2015. 
 
 5.2. La presa visione della documentazione di gara nonché il sopralluogo  sono obbligatori; il termine 
indicato per la presa visione della documentazione di gara e per l’inoltro della richiesta di sopralluo-
go,  è tassativo. 
 
5.3. Il soggetto incaricato dal concorrente della visione della documentazione progettuale dovrà dimo-
strare la propria titolarità alla rappresentanza tramite delega firmata dal titolare o legale rappresentante 
del soggetto che intende concorrere. 
 
5.4. E’ possibile acquistare copia della documentazione, fino a tre giorni lavorativi antecedenti il ter-
mine di presentazione delle offerte. 
Per l’acquisto la Ditta dovrà fare prenotazione/ordinazione all’Assessorato alle Attività Culturali -
Servizio Archivio della Comunicazione indicando il numero della gara in oggetto e scrivendo i dati 
della ditta compreso il numero della P.I.: 

• via mail all’indirizzo: archiviodellacomunicazione@comune.venezia.it 
• via fax: allo 041/2746177 indicando un indirizzo di posta elettronica. 

Il pagamento degli elaborati pari ad € 41,48 (I.V.A. compresa) dovrà essere effettuato con: 
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• Bonifico bancario intestato a Tesoreria del Comune di Venezia - P.I. 00339370272 - presso In-
tesa San Paolo s.p.a. con il seguente IBAN IT48J0306902114067000500104 

oppure 
• C/c postale n. 13584305 intestato a Tesoreria del Comune di Venezia – Cassa di Risparmio di 

Venezia s.p.a. 
Tale pagamento dovrà avvenire dopo il ricevimento della fattura, riportando nella causale il codice al-
fanumerico scritto in calce della stessa. 
Si informa che la fattura viene emessa a seguito della prenotazione/ordinazione e dovrà comunque es-
sere pagata indipendentemente dal ritiro degli elaborati. 
Si informa altresì che l’ufficio ha 3 giorni di tempo lavorativi per l’emissione della fattura. 
Per la consegna degli elaborati dovrà prima essere inviato il riscontro del pagamento via mail 
all’indirizzo sopra indicato oppure al fax n. 041/2746177 all’attenzione della Sig.ra Donatella Giachi 
oppure al Dott. Tiziano Bolpin. Gli elaborati di gara saranno inviati via mail all’indirizzo da voi indi-
cato. 
Per ulteriori informazioni riguardanti la distribuzione degli elaborati telefonare alla Sig.ra Donatella 
Giachi (tel. 041/2746178) oppure al Dott.Tiziano Bolpin (tel. n. 041/2748421 – cell. 348/1537043). 
 
5.5. La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. 
 
5.6. Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo, i concorrenti devono inviare alla stazione 
appaltante, non oltre sette giorni antecedenti alla data di presentazione delle offerte, all’indirizzo: 
Direzione Lavori Pubblici – Settore  Viabilità Terraferma – Polo Tecnico “ex Carbonifera” - Viale 
Ancona n. 63  – Venezia-Mestre -  fax 041.2749855, una richiesta di sopralluogo indicando nome e 
cognome, con i relativi dati anagrafici delle persone incaricate di effettuarlo. La richiesta deve specifi-
care l’indirizzo / numero di fax / posta elettronica, cui indirizzare la convocazione. 
 
5.7. Il sopralluogo verrà effettuato nei soli giorni stabiliti dall’amministrazione aggiudicatrice; data e 
luogo del sopralluogo sono comunicati con almeno due giorni di anticipo. All’atto del sopralluogo cia-
scun incaricato deve sottoscrivere il documento, predisposto dalla stazione appaltante, a conferma 
dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della relativa dichiarazione attestante tale operazione. 
 
5.8. Il sopralluogo deve essere effettuato da un rappresentante legale, o da un direttore tecnico del con-
corrente, come risultanti da certificato CCIA o da attestazione SOA; può essere fatto anche da 
dipendente dell’operatore economico concorrente munito di atto di delega scritto o da soggetto diverso 
solo se munito di procura notarile. 
 
5.9. In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordina-
rio, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 37, 
comma 5, del Codice, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori eco-
nomici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle deleghe di tutti i suddetti ope-
ratori. 

 
5.10.  In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il sopral-
luogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato 
come esecutore dei lavori. 
 
 
6.   CHIARIMENTI 
 
6.1. E’ possibile ottenere chiarimenti in ordine alla presente procedura, mediante la proposizione di 
quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento, all’indirizzo e mail: ga-
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re@comune.venezia.it, entro e non oltre 7 giorni antecedenti il termine per la presentazione delle 
offerte. 
 
6.2. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Le rispo-
ste a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro cinque giorni prima della 
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai quesiti 
pervenuti successivamente al termine indicato. 
 
6.3. La stazione appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o 
eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, sul proprio sito internet:  
http://www.comune.venezia.it/gare 
  
 
7.    MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  
 
7.1. Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di 
gara: 
 
a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, in carta 
semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto 
dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); a tale fine le stesse devono essere 
corredate dalla copia fotostatica di un documento  di  riconoscimento  del  dichiarante,  in  corso  di  
validità;  per  ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche 
in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti; 
 
b) potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso alle dichia-
razioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura; 
 
c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, rag-
gruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausi-
liarie, ognuno per quanto di propria competenza. 
 
7.2.La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta 
in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 di-
cembre 2000, n. 445; 

7.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano l’art. 38, comma 
5, l’art. 39, comma 2, l’art. 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice. 

7.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra 
testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua  italiana,  essendo  
a rischio  del  concorrente  assicurare  la  fedeltà  della  traduzione. 
Gli importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea dovranno 
essere espressi in euro. 
 
7.5. Le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli di istanza (Modello A) e di dichiara-
zione (Modello B) predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla stazione appaltante disponi-
bili sul sito internet www.comune.venezia.it/gare, che il concorrente è tenuto ad adattare in relazione 
alle proprie condizioni specifiche. 
 

7.6. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 
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stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice. 
 
7.7. Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai 
sensi dell’art.46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto 
dei documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 
Si richiama inoltre quanto previsto a pag. 25 del presente disciplinare di gara circa l’applicazione 
dell’art. 38, comma 2-bis del Codice. 
 
 
8.  COMUNICAZIONI 
 
8.1. Salvo quanto disposto nel paragrafo 6 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti gli 
scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed effi-
cacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, all’indirizzo di posta elettronica certificata o al 
numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato, 
ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice. 
In particolare le comunicazioni di cui all’art.79, del Codice, ai sensi dell’art. 5-bis e dell’art.6 del 
d.lgs.7 marzo 2005, n.82 e del DPCM 27 luglio 2011 (in G.U. 16/11/2011 n. 267) verranno effettuate 
in via esclusiva attraverso PEC. Il concorrente dovrà quindi comunicare obbligatoriamente il pro-
prio indirizzo digitale (indirizzo P.E.C.), ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali for-
me di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio (Settore Gare – Servizio Gare 
e Contratti) via fax al n. (041.2748626) o con raccomandata A/R o via PEC; diversamente,  
l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
 
8.2. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete  o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si 
intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
 
8.3. In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tut-
ti gli operatori economici ausiliari. 
 
 
9. SUBAPPALTO 
 
9.1. Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al 
presente appalto. 
 
9.2. Il concorrente deve indicare all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare 
o concedere in cottimo in conformità a quanto previsto dall’art.118 del Codice e dall’art.170 del Re-
golamento; in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 
 
9.3. La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a qualificazio-
ne obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 
118, comma 3, del Codice. 
 
9.4. La  stazione  appaltante  non  provvederà  al  pagamento  diretto  dei  subappaltatori  e  dei cot-
timisti  e  i  pagamenti  verranno  effettuate,  in  ogni  caso,  all’appaltatore  che  dovrà trasmettere 
alla stazione appaltante, entro venti giorni dal relativo pagamento, copia delle fatture quietanzate, e-
messe dal subappaltatore. 
 
9.5. Resta salvo quanto previsto dall’art. 118 del D.Lgs. n. 163/2006 come modificato dall’art. 13 del 
D.L. n. 145/2013, convertito con modificazioni, dalla Legge n. 9 del 21/02/2014. 
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10. ULTERIORI DISPOSIZIONI 
 
Si precisa, altresì, che si applicheranno le seguenti disposizioni: 
 
10.1. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ri-
tenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art.86, comma 3 del Codice. 
 
10.2. E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara  qualora  
nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del contratto, o se aggiudi-
cata, di non stipulare il contratto d’appalto. 
 
10.3. L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dal termine indicato nel bando per la 
scadenza della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante. 
 
10.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle  norme vigenti e l’ipotesi  
di  differimento  espressamente  concordata  con  l’aggiudicatario,  il  contratto  di appalto verrà stipu-
lato nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta effica-
ce. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario. 
 
10.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescrit-
ti. 
 
10.6. In caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio. 
 
10.7. La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 140 del Codice, in caso di fallimento, 
liquidazione coatta o concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del contratto, ai sensi de-
gli artt. 135 e 136 del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del d.lgs. 6 set-
tembre 2011, n. 159. 
 
11. CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 

 

11.1. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da cauzione provvisoria, 
come definita dall’art. 75 del Codice, pari a € 40.102,40 (euro quarantamilacentodue/40) e costituita, a 
scelta del concorrente: 

 
a)  in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria pro-
vinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore 
deve essere al corso del giorno del deposito; 
 
b) in contanti, con versamento presso la Tesoreria del Comune di Venezia  P.I.  0339370272 - Intesa 
San Paolo s.p.a. – IBAN: IT48J0306902114067000500104 indicando la seguente causale: cauzione 

provvisoria relativa alla gara n. 5/2015: Manutenzione ordinaria viabilità Terraferma (C.I. 12639); 
 
c)  da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione  rilasciata dagli intermediari i-
scritti nell'albo di cui all'articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n.385 che svolgono in via esclu-
siva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 
di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo161 del d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 
58. 
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11.2. In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico 
dovrà essere presentata  anche  una  dichiarazione  di  un  istituto  bancario  o  di  una assicura-
zione contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudica-
tario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione appaltante, 
valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio  o  comunque  decorsi  12  
(dodici)  mesi  dalla  data  di  ultimazione  dei  lavori risultante dal relativo certificato. 
 
11.3. In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurati-
va queste dovranno: 
11.3.1. essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 
2004, n. 123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, 
opportunamente integrate con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, 
comma 2 del codice civile ; 
11.3.2. essere  prodotte  in  originale  con  espressa  menzione  dell’oggetto  e  del  soggetto garantito. 
11.3.3. essere sottoscritte con firma autenticata, ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. l) del D.P.R. n. 
445/2000; 
11.3.4. essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore, che atte-
sti il potere di impegnare, con la sottoscrizione, la società fideiussore nei confronti della stazione 
appaltante; 
11.3.5. essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare, su richiesta della stazione appaltante, la 
garanzia, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione;  
11.3.6. avere validità per almeno 180 giorni dal 07/04/2015 compreso; 
11.3.7. essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti  temporanei, aggregazioni di imprese di rete o 
consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese che costi-
tuiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE (C.d. St. Adu-
nanza Plenaria, 4.10.2005, n. 8); 
11.3.8. prevedere espressamente: 
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile; 
c) la loro operatività  entro  quindici  giorni  a  semplice  richiesta  scritta  della stazione appaltante; 
d) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a ri-
chiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui agli artt. 113 
del Codice e 123 del Regolamento, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissio-
ne del certificato di collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazio-
ne dei lavori risultante dal relativo certificato. 
11.3.9. In caso di presentazione di fidejussione rilasciata da intermediari finanziari, dovranno esse-
re indicati gli estremi dell’autorizzazione di cui all’art. 127, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010, rila-
sciata dal Ministero Economia e Finanze. 
 
11.4. Qualora il concorrente sia in possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale e della 
disposizione prevista dall’articolo 40, comma 7, del Codice, la cauzione provvisoria è stabilita in mi-
sura pari ad almeno € 20.051,20 (ventimilacinquantuno/20) e la cauzione definitiva potrà essere ridot-
ta del 50%. 
 
11.5. Si richiama in particolare l’attenzione sulla necessità della “prova scritta” prevista, per le 
polizze assicurative, dall’art. 1888 c.c.  
E’ necessario produrre una copia cartacea sottoscritta in originale dal garante. 
Qualora il contratto di assicurazione sia stato perfezionato “a distanza” ai sensi del Regolamento I-
SVAP n. 34 del 19.03.2010 dovrà comunque  essere prodotta la copia cartacea  sottoscritta in originale 
(v. art. 10, c. 4, del Regolamento citato). 
Qualora il contratto di assicurazione a distanza sia stato formato come documento informatico sottoscrit-
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to con firma elettronica qualificata o firma digitale, dovrà essere comunque prodotta copia cartacea della 
polizza e tutti gli estremi informatici atti a consentire la verifica dell’autenticità del documento e della 
firma apposta. 
Qualora le verifiche diano esito negativo il documento sarà considerato come non prodotto con conse-
guente esclusione del concorrente dalla gara. 
 
11.6. Si precisa che:  
a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 37, comma 2, del Codice, o consorzio 

ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e), del Codice, il concorrente può godere 
del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppa-
mento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituisco-
no il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 
beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna im-
presa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno 
del raggruppamento; 

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, il 
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certi-
ficazione sia posseduta dal consorzio.  

 
11.7. La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di 
valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituisce motivo per ap-
plicare le procedure di cui all’art. 46, comma 1ter del Codice; 

 
11.8. Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipulazione del contratto, mentre agli altri con-
correnti, ai sensi dell’articolo 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni dalla 
comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 
 
11.9. La garanzia provvisoria copre, oltre alla mancata sottoscrizione del contratto per fatto 
dell’affidatario, anche il pagamento delle sanzioni pecuniarie di cui al comma 2bis dell’art. 38 
del D.Lgs. 12.4.2006, n. 163, così come modificato dall’art. 39 del D.L. 24/06/2014 n. 90, conver-
tito in Legge n. 114 del 2014. 
 
11.10. All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve prestare: 
a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del Codice e 
dall’articolo 123 del Regolamento; 
b) la polizza assicurativa di cui all’articolo 129, comma 1, del Codice e di cui all’articolo 125 del 
Regolamento, per una somma assicurata: 
per i danni di esecuzione: euro 1.000.000,00 (euro unmilione/00); 
per la responsabilità civile verso terzi: euro 2.500.000,00 (euro duemilionicinquecentomila/00). 
 
 
12. PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ  
 
12.1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla 
legge in favore dell’Autorità, per un importo pari ad € 140,00 (euro centoquaranta/00) scegliendo tra 
le seguenti modalità di cui alla deliberazione dell’Autorità del 21 dicembre 2011: 
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a)   versamento online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 
Express collegandosi al “Servizio riscossione” dell’Autorità e seguendo le istruzioni a video oppure, 
ove emanato, il manuale del servizio. 
 
b)  in  contanti  sulla  base  del  modello  di  pagamento  rilasciato  dal  “Servizio  di riscossione” 
dell’Autorità, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bol-
lette e bollettini (il punto di vendita più vicino è individuato attivando la voce “contributo AVCP” 
tra le voci di servizio previste dalla   funzione   “Cerca il punto vendita più vicino a te”) 
all’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it. 
(per i soli operatori esteri) 
c)   il  pagamento  anche  tramite  bonifico  bancario  internazionale,  sul  conto  corrente bancario n. 
4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O01030 03200 0000 04806788), 
(BIC: PASCITMMROM) intestato al l'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Ser-
vizi e Forniture, riportando come causale  del  versamento  esclusivamente  il  codice  identificativo  ai  
fini  fiscali utilizzato nel paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la 
procedura alla quale si intende partecipare. 

12.2. Si  precisa  che  la  stazione  appaltante  controllerà,  al  fine  di  valutare  una  eventuale 
esclusione dalla gara tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento del contributo 
all’Autorità, l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento 
con quello assegnato alla procedura in corso. 
 
 
13. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO-ORGANIZZATIVA 
 
13.1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti:  

13.1.1 attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in 
corso di validità, che documenti, ai sensi degli artt.40 del Codice e  61 del Regolamento, la qualifica-
zione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere. 

13.1.2. I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed 
alle condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del Regolamento. 

13.1.3. Per  i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari  
di tipo orizzontale, di cui all’art. 34, comma 1 lettera d), e), e-bis) ed f) del Codice, i requisiti econo-
mico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla man-
dataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve essere 
posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, ciascuna nella misura 
minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’Impresa mandataria in ogni caso do-
vrà possedere i requisiti in misura maggioritaria. 

13.1.4. Per i raggruppamenti  temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi di tipo 
verticale, di cui all’art. 34, comma 1, lettera d), e), e-bis) e f), del Codice, i requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara devono essere posseduti dalla capogruppo 
nella categoria prevalente; nella categoria scorporata la mandante deve possedere i requisiti previsti per 
l’importo dei lavori della categoria, nella misura indicata per l’impresa singola. 

13.1.5. I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scor-
porabili possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppa-
mento di tipo misto.  

13.1.6. Per partecipare alla gara i concorrenti devono essere in possesso di certificazione di qualità 
UNI EN ISO 9000 rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso della certificazione del sistema di qua-
lità deve risultare dall’attestato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia conforme. 
In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, il requi-
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sito deve essere posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati ad eccezione delle imprese che 
assumono lavori di importo per il quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II. 

13.1.7. Gli operatori economici stabiliti negli altri Stati di cui all’art. 47, comma 1, del Codice, qualora 
non siano in possesso dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previ-
sti dal titolo III, parte II del Regolamento accertati, ai sensi dell’art. 47 del Codice e dell’art. 62 del 
Regolamento, in base alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. 
  
13.2. AVVALIMENTO 
 
13.2.1. In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo o consorziato, rag-
gruppato o aggregato in rete - ai sensi dell’articolo 34 del Codice - può dimostrare il possesso dei re-
quisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto. 
 
13.2.2. È consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione per ciascuna ca-
tegoria per il raggiungimento della classifica richiesta dal bando di gara. 
 
13.2.3. Non è consentito - a pena di esclusione -  che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di 
un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 
 
14. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 
 
14.1. Il plico contenente l’offerta e le documentazioni richieste, a pena di esclusione dalla gara, 
deve essere idoneamente sigillato e deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppu-
re mediante agenzia di recapito autorizzata, entro le ore 12.00 del giorno 07/04/2015 esclusivamente 
al Protocollo Generale del Comune di Venezia – San Marco n. 4165. Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale pla-
stico come ceralacca o piombo o striscia incollata, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare 
l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non 
manomissione del plico e delle buste. La controfirma sui lembi è richiesta ad ulteriore garanzia di 
quanto indicato. 
 
14.2. E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il sa-
bato, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 esclusivamente al Protocollo Generale del Comune di Venezia – 

San Marco n. 4165. In caso di consegna a mano il personale addetto rilascerà apposita ricevuta nella 
quale sarà indicata data e ora di ricevimento del plico. Il recapito tempestivo e l’integrità del plico ri-
mangono ad esclusivo rischio dei mittenti. 
 
14.3. Il plico, debitamente chiuso, deve recare all’esterno le informazioni relative all’operatore eco-
nomico concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo, numero di  telefono,  
fax  e/o  posta  elettronica  certificata,  per  le  comunicazioni)  e  le  indicazioni “da far pervenire alla 
Direzione Contratti e Atti Amministrativi Opere Pubbliche – Settore Gare – Servizio Gare e Contrat-
ti - Comune di Venezia, S. Marco 4136, Venezia””, nonché quelle relative all’oggetto della gara .Nel 
caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (associazione temporanea  di  impresa,  consorzio  
ordinario,  aggregazioni  tra  le  imprese  aderenti  al contratto di rete , GEIE) vanno riportati sul pli-
co i nominativi, gli indirizzi ed i codici fiscali dei singoli partecipanti, sia se questi sono già costituiti 
sia se sono da costituirsi. 
 
14.4. Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti 
l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

 “A – Documentazione amministrativa”; 
 “B - Offerta tecnico - organizzativa  
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 “C - Offerta economica”. 
 
Si precisa che la mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento 
di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta economi-
ca, costituirà causa di esclusione. 
 
14.5. Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto 
all’importo a base di gara. 
 
15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
 
15.1. L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata 
da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 84 del 
Codice, sulla base dei criteri e sottocriteri di valutazione e relativi pesi e sottopesi indicati nel presente 
disciplinare di gara, mediante il metodo aggregativo compensatore  di  cui all’allegato G  al  Re-
golamento. La determinazione dei coefficienti variabili tra zero ed uno necessari per applicare il me-
todo aggregativo compensatore sarà effettuata secondo i criteri e le formule indicate nel paragrafo 
19.3 del presente disciplinare. 
 
15.2. Il prezzo offerto è determinato mediante massimo ribasso percentuale sui prezzi, depurati 
della percentuale degli oneri di sicurezza e delle opere in economia, dell’elenco prezzi del Capi-
tolato OO.MM del Comune di Venezia, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 
193 del 24/04/2014 e sull’elenco prezzi aggiuntivi, posti a base di gara.  
 
16.  CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 
 
Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti docu-
menti: 
 
16.1. domanda di partecipazione in bollo (una marca da bollo da € 16,00) sottoscritta, a pena di e-
sclusione, dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento 
di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rap-
presentante e, in tal caso, va allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa 
procura; 

Si precisa che: 

16.1.1. nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la doman-
da, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento 
o consorzio; 

16.1.2. Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e  di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 aprile 2009, n.33 la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, 
dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giu-
ridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione 
deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
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organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assu-
mere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusio-
ne, dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ov-
vero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

16.2. dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445, relativa al 
possesso dell’attestazione di qualificazione ovvero attestazione di qualificazione in copia autentica 
(anche mediante fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del do-

cumento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni 
di imprese di rete  o consorzi - costituiti o da costituirsi - più dichiarazioni o attestazioni (o fotocopie 

sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), 
rilasciata/e da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità 
che documenti la qualificazione in categorie e classifiche adeguate, a i sensi dell’articolo 40, comma 
3, lett. a) e b) del Codice nonché il possesso del sistema di qualità aziendale; 

16.3. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente se-
condo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, 
attesta, indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste nell’articolo 38, com-
ma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m- ter) e m-quater) del Codice e precisa-
mente: 
 

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e 
che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali si-
tuazioni; 

  (Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

a) di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con 
continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato 
autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribuna-
le di … [inserire riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, dichiara di 
non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; 
alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i documenti 
di cui ai successivi punti a.1-a.4; 

(Oppure) 

a) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di … [………… del……] … : per 
tale motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un rag-
gruppamento di imprese; alla suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, al-
tresì, allegati i seguenti documenti: 

a.1. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 
16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole 
capacità di adempimento del contratto; 

a.2.  dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente indica l’operatore economico che, in 
qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le ri-
sorse e i requisiti di capacità finanziaria, tecnica, economica nonché di certificazione ri-
chiesti per l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare, in caso di fallimento nel corso 
della gara oppure dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in 
grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 



 

 

                                                                                            M7/P.85 

 18  

a.3. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economi-
co, in qualità di  impresa ausiliaria: 

1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38 
del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui 
all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e il possesso di tutte le risorse e i requisi-
ti di capacità finanziaria, tecnica, economica e di certificazione richiesti per 
l’affidamento dell’appalto; 

2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, 
per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a 
subentrare all’impresa ausiliata nel caso in cui questa fallisca nel corso della gara op-
pure dopo la stipulazione del contratto, ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ra-
gione, di dare regolare esecuzione all’appalto; 

3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consor-
ziata ai sensi dell’art. 34 del Codice; 

a.4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, 
nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo 
stesso in caso di fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che 
appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo; 

 
b) che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di preven-

zione o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 set-
tembre 2011, n. 159 (art.38, comma 1, lett. b), del Codice) e che nei propri confronti non 
sussiste alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione, di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 set-
tembre 2011, n. 159; 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale (art. 38 comma 1, 
lett. c) del Codice ); 
(oppure, se presenti condanne) 
tutte  le  sentenze  di  condanna  passate  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna dive-
nuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 
del codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali 
abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati 
o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna o in caso di revoca della condanna medesima; 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, 
n. 55 e ss. mm.ii. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accerta-
ta definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 38, comma 1, lett. d), del Codice); 

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurez-
za e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell’Osservatorio dei contratti pubblici dell’AVCP (art. 38, comma 1, lett. e), del Codice); 

f)  di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da 
questa stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attivi-
tà professionale (art. 38, comma 1, lett. f), del Codice); 

g) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, definiti-
vamente accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
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legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. g), del Co-
dice); 

h) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, non ri-
sulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in me-
rito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento di subappalti (art. 38, comma 1, lett. h), del Codice); 

i) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, definitivamente accer-
tate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), del Codice); 

j)  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della 
l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l), del Codice); 

k) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, 
lett. c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pub-
blica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 
2008, n. 81 (art. 38, comma 1, lett. m), del Codice), e di cui all’art. 53, comma 16-ter, del 
d.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autono-
mo e, comunque, di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali, per conto delle pubbliche amministrazioni, nei loro confronti, per il 
triennio successivo alla cessazione del rapporto); 

l)  che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, non ri-
sulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini 
del rilascio dell’attestazione SOA (art. 38, comma 1, lett. m-bis), del Codice); 

m) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;  

n) ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater), e comma 2 dell’art. 38 del 
Codice:  

i) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri o-
peratori economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

(Oppure) 

ii) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 
economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta; 

(Oppure) 

iii) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori e-
conomici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta. 

 
o) ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, comma 1, del DL 78/2010 convertito con modificazio-

ni dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122: 
opzione 1  
di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Fi-
nanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 
novembre 2001 (cd. Paesi black list) 
opzione 2 
di avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze 
del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 no-
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vembre 2001 ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato art. 
37, comma 1, del D.L.78/2010. 
 

Si precisa che: 

1. a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 16.3, nel caso di raggruppa-
menti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono essere re-
se da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  

2. a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 16.3, nel caso di consorzi co-
operativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per 
conto dei quali il consorzio concorre;  

3. a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), ed m-ter, devono esse-
re rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera b), del Co-
dice (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: 
socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore 
tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, direttore tecnico, 
socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quat-
tro soci). Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in acco-
mandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta 
per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci 
(v. Modello B – Schema di Dichiarazione); 

4. a pena di esclusione, l’attestazione del requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), deve esse-
re resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera c) 
del Codice, cessati nella carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di gara 
(per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e 
direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecni-
co; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, 
socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quat-
tro soci); nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in acco-
mandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta 
per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. 
In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni de-
vono essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la 
società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere 
la richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazio-
ne sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con indicazione nominativa 
dei soggetti  per i quali l’attestazione è rilasciata (v. Modello B – Schema di Dichiarazione); 

5. Le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), devono essere rese anche dai 
titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori speciali delle società muniti di 
potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura (v. 
Modello B – Schema di Dichiarazione);  

16.4. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt.  46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo 
la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione: 

a. indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estre-
mi di iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve 
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corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento, ovvero ad altro regi-
stro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza, precisando gli e-
stremi dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la forma giuridica; 

b. indica i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare 
dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, ovvero di tutti i 
soci accomandatari nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli ammini-
stratori muniti di poteri di rappresentanza, soci di maggioranza, di tutti i direttori tecnici, gli 
institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e 
continuativi; 

c. attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati 
soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 38, comma 1, lett. c), del Codice, ov-
vero indica l’elenco degli eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando; 

16.5. nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di imprese di rete o consorzi, 
costituiti o da costituirsi, devono essere prodotte, a pena di esclusione, le dichiarazioni o le attestazio-
ni  riferite a ciascun operatore economico che compone il concorrente. 

16.6. per i concorrenti stabiliti in stati diversi dall’Italia che non possiedono l’attestazione di qualifica-
zione, deve essere prodotta, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 
47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 oppure documentazione idonea equivalente, resa secondo la 
legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente o suo procuratore, assumendosene 
la piena responsabilità, attesta di possedere i requisiti d’ordine speciale come specificati al paragrafo 
13 del presente disciplinare. 

16.7. (in caso di avvalimento) 
Il concorrente, a pena di esclusione, dovrà allegare alla domanda di partecipazione: 
a) dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa al pos-
sesso dell’attestazione di qualificazione ovvero copia autentica dell’ attestazione di qualificazione pos-
seduta dall’impresa ausiliaria; 
b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta, nelle forme e modalità specificate per la domanda di partecipa-
zione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per partecipare alla gara, intende 
ricorrere all’istituto dell’avvalimento; la dichiarazione deve specificare i requisiti per i quali intende ricor-
rere all’avvalimento ed indicare l’impresa ausiliaria; 
c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante il 
possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice nonché il possesso 
dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;  
d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante  a  mettere  a  disposizione  per 
tutta la durata dell’appalto le  risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
e) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che attesta che 
quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34, del Co-
dice; 
f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei con-
fronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la dura-
ta dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo 
gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal 
contratto e dalla suddetta dichiarazione  discendono , ai sensi dell’art.49, comma 5 del Codice,  nei con-
fronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il concor-
rente, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 88 del Regolamento al Codice dei Contratti deve riportare in modo compiuto 
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esplicito ed esauriente: 
a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 
b) durata; 
c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento. 

 
16.8. “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità; 
 
16.9. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secon-
do la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione, atte-
sta ai sensi dell’art. 106, comma 2, del Regolamento:  
1. di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particola-

ri che possono influire sulla sua esecuzione; 
2. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di 

gara, nel presente disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nel Capitolato speciale 
d’Appalto (Definizione tecnica ed economica dei lavori -  Prestazionale – Norme tecniche via-
bilità – Norme tecniche segnaletica); nello Schema di contratto; nella Relazione generale e 
cronoprogramma; negli Elaborati grafici; nell’Elenco prezzi aggiuntivi e nel Piano di sicu-
rezza e coordinamento;   

3.  di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 
contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei 
rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in ma-
teria di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel 
luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

4. di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari  e locali,  nes-
suna  esclusa ed  eccettuata, che  possono  avere influito  o influire sia sulla esecuzione dei lavori, 
sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta eco-
nomica presentata; 

5. di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da im-
piegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

6.  di avere effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, di ritenerlo a-
deguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 

7. di avere tenuto conto, nel formulare la propria  offerta, di eventuali maggiorazioni per lievita-
zione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin  d’ora a 
qualsiasi azione o eccezione in merito fatta salva l’applicazione delle disposizioni dall’art. 133 del 
Codice; 

 
16.10. a pena di esclusione, indica le lavorazioni che, ai sensi dell’articolo 118 del Codice, intende 
eventualmente subappaltare o concedere a cottimo; 
 
16.11. (scegliere una delle due seguenti opzioni) 

opzione 1 
dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 agosto 1990, 
n.241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documenta-
zione presentata per la partecipazione alla gara; 

opzione 2 
dichiara di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni dei prezzi che saranno eventualmente 
richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. 
La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di 
accesso dei soggetti interessati. 
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16.12. a pena di esclusione, allega documento attestante il versamento in contanti o in titoli della 
cauzione provvisoria o fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa 
alla cauzione provvisoria valida per almeno centoottanta giorni dalla presentazione dell’offerta, con 
allegata la dichiarazione dell’istituto bancario o  dell’assicurazione di contenente l’impegno, verso il 
concorrente, a rilasciare la  garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva di cui all’art.113 
del Codice. 
 
 16.13. ricevuta di pagamento in originale, ovvero in copia autentica di € 140,00  (euro centoquaran-

ta/00) a favore dell’Autorità; il pagamento può essere effettuato con le modalità di cui al paragrafo 12 
del presente disciplinare di gara;  
 
16.14. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e 
ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo 
la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente: 

a)  indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il numero di 
fax, il codice attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria) e l’indirizzo di 
posta elettronica certificata presso cui autorizza l’invio delle comunicazioni di cui all’art. 79, 
comma 5-quinquies, del D.Lgs. 163/2006; 

b)  dichiara le posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE, l’Agenzia delle Entrate competente e 
C.C.N.L. applicato (Edile Industria, Edile P.M.I., Edile Cooperazione, Edile Artigianato, Altro – 
indicare espressamente il settore di appartenenza del contratto stesso), il fatturato annuo e  il 
numero dei dipendenti occupati; 

c) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa; 

 
16.15.  accetta, a pena di esclusione, il “Protocollo di legalità” sottoscritto il 23/07/2014 tra la Re-
gione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto, scaricabile dal 
sito internet al link: www.comune.venezia.it/gare. In particolare si precisa che: 

- l’impresa aggiudicataria si impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni 
illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga a-
vanzata nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio rappresentante, agente o 
dipendente. Analogo obbligo verrà assunto dalle imprese subappaltatrici e da ogni altro soggetto 
che intervenga a qualunque titolo nella realizzazione dell’opera. Si specifica che il suddetto ob-
bligo (che non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti 
attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva ed ogni altra forma di illecita in-
terferenza) sarà recepito nel contratto d’appalto; 
-  è fatto divieto all’impresa aggiudicataria di subappaltare o subaffidare a favore di imprese 
partecipanti alla medesima gara; 
- la mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale da parte dell’impresa aggiudica-
taria porterà alla risoluzione del contratto, ovvero alla revoca immediata dell’autorizzazione al 
subcontratto. 
 
16.16. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento interno appro-
vato con deliberazione di Giunta Comunale n. 703 del 20/12/2013, modificata con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 21 del 31/01/2014 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far 
osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e 
l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento interno.  
A tal fine l’Amministrazione trasmetterà all’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. n. 62/2013, 



 

 

                                                                                            M7/P.85 

 24  

copia del Codice di comportamento interno approvato con le suddette deliberazioni della Giunta Co-
munale, per una sua più completa e piena conoscenza. L’aggiudicatario si impegnerà a trasmettere 
copia dello stesso ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta 
comunicazione. 
La violazione degli obblighi di cui al Codice di comportamento interno sopra richiamato, potrà costi-
tuire causa di risoluzione del contratto. 
L’Amministrazione, verificherà l’eventuale violazione, contesterà per iscritto all’aggiudicatario il fat-
to assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdedu-
zioni. 
Ove queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà alla risoluzione del con-
tratto, fatto salvo il risarcimento dei danni. 
 
16.17.  dichiarazione rilasciata dalla stazione appaltante attestante che il concorrente ha preso vi-
sione della documentazione di gara e dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori. 
 

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI 

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane: 

16.18. a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica con 
indicazione del soggetto designato quale capogruppo e con indicazione della quota di partecipazione 
al consorzio, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno seguiti da ciascun concorrente; 

  
16.19. dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi 
ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di ag-
giudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli 
indicati) 
 
Per i  raggruppamenti temporanei già costituiti: 
16.20. a pena di esclusione, mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con l’indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e della quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentua-
le di lavori che verranno eseguiti da ciascun concorrente; 

 

Nel caso di consorzio ordinario o GEIE già costituiti: 
16.21. a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con in-
dicazione del soggetto designato quale capogruppo 

16.22. dichiarazione in cui si indica, a pena di esclusione, la quota di partecipazione al consorzio e le 
quote di esecuzione che verranno assunte dai concorrenti consorziati. 
 
Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti: 
16.23. a pena di esclusione, dichiarazione, resa da ogni concorrente, attestante: 
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo; 
b) l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in materia di la-

vori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 
c) la quota di partecipazione al raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori che ver-

ranno eseguiti da ciascun concorrente, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti per-
centuali richiesti dall’art. 92 del Regolamento. 

 
Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
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comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-
quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 
16.24. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82, recante il Codice dell’amministrazione digitale (di seguito, CAD) con indicazione dell’organo 
comune che agisce in rappresentanza della rete. 

16.25. a pena di esclusione, dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, 
che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il divieto di parte-
cipare alla gara in qualsiasi altra forma. 

16.26. a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di 
imprese che partecipa alla gara e le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese 
della rete.  

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza, ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5: 

16.27. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il man-
dato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera fir-
ma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può rite-
nersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata au-
tenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

16.28. a pena di esclusione, dichiarazione che indichi le quote di partecipazione all’aggregazione di 
imprese che partecipa alla gara e  le quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese 
della rete.   

Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

16.29. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario e delle quote di partecipazione all’aggregazione di imprese che 
partecipa alla gara e  delle quote di esecuzione che verranno assunte dalle singole imprese di rete.  

(o, in alternativa) 

16.30. a pena di esclusione, copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD. Qualora il con-
tratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il 
mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di 
rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresen-
tanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia con ri-
guardo ai raggruppamenti temporanei; 
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c. la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara e le quote di esecu-
zione che verranno assunte dalle singole imprese della rete.   

 16.31. Il concorrente può inserire all’interno della busta “A”, in separata busta chiusa e sigillata, la 
documentazione a comprova dei requisiti di cui al paragrafo 13, fermo restando che la commissione di 
gara procederà ad effettuare le verifiche previste dall’art. 48 del Codice solo nel caso di estrazione del 
nominativo del concorrente in sede di sorteggio pubblico o nel caso in cui si classifichi primo o secon-
do nella graduatoria di merito. La mancata produzione anticipata della documentazione a comprova dei 
requisiti non costituisce causa di esclusione dalla gara. 

In applicazione dell’art. 38, comma 2bis, introdotto dall’art. 39 del D.L. 24.6.2014, n. 90, conver-
tito in Legge n. 114 del 2014, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di cui ai paragrafi 11, 12, 13 e 16, ad eccezione di 
16. 8. (“PASSOE”), obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della 
stazione appaltante, della sanzione pecuniaria di € 2.005,12 il cui versamento è garantito dalla 
cauzione provvisoria. 
 
Tale disposizione vale altresì nel caso di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e 
delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti. 
 
Si precisa che la sanzione prevista dalla norma va versata in ogni caso, anche nell’ipotesi di 
mancata produzione di quanto richiesto. 
 
17.  CONTENUTO DELLA BUSTA “B- OFFERTA TECNICO-ORGANIZZATIVA” 
 
17.1. Nella busta “B - Offerta tecnico-organizzativa” deve essere contenuta, a  pena di esclusione 
dalla gara, la seguente documentazione:   
 
17.1.1. Offerta tecnica costituita da elaborati necessari a descrivere esaurientemente le modalità che il 
concorrente intende adottare per l’espletamento dell’attività prevista dall’appalto; dovranno essere 
espressi esplicitamente gli elementi di seguito elencati indicati per capitoli aventi gli stessi titoli sotto 
proposti: 
 

1) Migliorie sulle quantità minime di intervento; 
 

2) Pianificazione e realizzazione di interventi puntuali estesi a canone: Si richiede una re-

lazione metodologica sulle procedure che l’Impresa intende attuare, indicando tutti gli ele-

menti utili ai fini dell’attribuzione del punteggio come meglio specificato alla  successiva 

lettera b) del  punto 19.3.4. del presente Disciplinare di gara, nonché  le modalità di piani-

ficazione della realizzazione degli interventi. 

 

3) Monitoraggio e censimento segnaletica; 
 

4) Rilevamento satellitare dei mezzi di intervento e/o monitoraggio; 
 

5)  Servizio Neve e Gelate 

                                                    
17.1.2. Si precisa, infine, che le relazioni e tutti gli elaborati relativi all’offerta- tecnico organizza-
tiva, a pena di esclusione dell’offerta, devono essere sottoscritti dal rappresentante legale del concor-
rente o da un suo procuratore; nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, ag-
gregazione di imprese di rete  o da un consorzio non ancora costituiti, i suddetti documenti  devono 
essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione di im-
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prese  o consorzio. 
 
 
18.  CONTENUTO DELLA BUSTA “C - OFFERTA ECONOMICA” 
 
18.1. Nella busta “C – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente 
documentazione: 
 
18.1.1. dichiarazione in bollo (una marca da bollo da € 16,00) sottoscritta dal legale rappresentante o 
da un suo procuratore, contenente l’indicazione del ribasso percentuale, espresso in cifre ed in let-
tere, rispetto ai prezzi del Capitolato OO.MM del Comune di Venezia, approvato con delibera-
zione della Giunta Comunale n. 193 del 24/04/2014 e sull’elenco prezzi aggiuntivi, posti a base di 
gara.  

 
Il ribasso percentuale va calcolato sull’”importo dei lavori a base di gara soggetto a ribasso “ al netto 
degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e delle opere in economia, deve essere indicato in 
cifre e in lettere; in caso di discordanza, è valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione. 
 
18.2. La dichiarazione di offerta economica di cui al punto 18.1.1, a pena di esclusione dell’offerta, 
deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore; in tal caso va 
allegata copia conforme all’originale della relativa procura. 

In caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora costitui-
ti, nonché in caso di aggregazioni di imprese di rete, i suddetti documenti, a pena di esclusione, devo-
no essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento, aggregazione o 
consorzio. 

18.3. All’interno della busta “C – Offerta Economica”, il concorrente può inserire, in separata busta 
chiusa e sigillata, le giustificazioni di cui all’art. 87, comma 2, del Codice. La busta dovrà riportare 
esternamente le indicazioni del concorrente ovvero la denominazione o ragione sociale dell’impresa e 
la seguente dicitura: “Gara n. 5/2015: Manutenzione ordinaria viabilità Terraferma.  C.I. 12639 - 

Giustificazioni”. 

 
19. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 
19.1. Operazioni di gara  
 
19.1.1.La prima seduta pubblica avrà luogo presso un ufficio del Servizio Gare e Contratti nella Sede 
Municipale di Ca’ Farsetti San Marco n. 4137 il giorno 09/04/2015, alle ore 9.00 e vi potranno par-
tecipare  i  legali  rappresentanti  delle  imprese  interessate  oppure  persone  munite  di specifica de-
lega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate 
ad altra ora o ai giorni successivi. 
 
19.1.2. Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la sede, nelle ore e nei giorni che saran-
no comunicati ai concorrenti con avviso sul sito Internet del Comune di Venezia alla pagina 
http://www.comune.venezia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/80946  almeno 2 (due) 
giorni prima della data fissata. 
 
19.1.3. La commissione giudicatrice procederà alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi in-
viati dai concorrenti e al controllo della loro integrità e, una volta aperti, verificherà la completezza e 
correttezza della documentazione amministrativa presentata, secondo le modalità indicate al paragrafo 
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19.2. 
 
19.2. Verifica della documentazione amministrativa 
19.2.1. La commissione giudicatrice, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A - Do-
cumentazione amministrativa”, procede: 

a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni presentate e, 
in caso negativo, ad escludere dalla gara i concorrenti cui esse si riferiscono, salvo quanto previ-
sto dal comma 2bis dell’art. 38 del D.Lgs. 12.4.2006, n. 163, così come modificato dall’art. 39 
del D.L. 24/06/2014 n. 90, convertito in Legge n. 114 del 2014; 

b) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e 
c), del Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presen-
tato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad escludere dalla gara il consorzio ed il 
consorziato; 

c) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, 
aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora 
gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio or-
dinario di concorrenti e, in caso positivo, ad escluderli dalla gara;  

d) verificare il contenuto della busta “B - Offerta tecnico-organizzativa”.   
 

La commissione giudicatrice procede, nella stessa seduta, o in successive sedute pubbliche, ad una 
verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti, sulla base delle dichiarazioni 
da essi presentate, secondo le modalità indicate al paragrafo 4. del presente disciplinare e procede 
all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti non in possesso dei suddetti requisiti. 
 
19.3. Apertura delle buste contenenti l’offerta tecnico-organizzativa e l’offerta economica e valu-
tazione delle offerte 
 
19.3.1. La  commissione  giudicatrice,  procederà,  in  successive  sedute  riservate    a  determinare 
l’offerta   economicamente   più   vantaggiosa   impiegando il  metodo aggregativo  compensatore 
che consiste nel costruire una graduatoria dei concorrenti sulla base della seguente formula: 
 

C (a) = Σn [Wi *V(a) i] 
Dove 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a) 
N = numero totale dei requisiti 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 0 e 1 
Σn= sommatoria 

 
19.3.2. I coefficienti, variabili tra zero ed uno, relativi ai criteri di valutazione aventi natura qualita-
tiva, saranno determinati dalla commissione giudicatrice, sulla base della documentazione contenuta 
nelle buste “B - Offerta tecnica − organizzativa”, in una o più sedute riservate, previa redazione di 
quadri  sinottici  dei  contenuti  delle  offerte, procedendo alla assegnazione dei relativi coeffi-
cienti per i criteri di valutazione qualitativi di cui alla tabella seguente (Parte A): 
 

 
CRITERIO 

 

 
DESCRIZIONE 

PUNTEG-
GIO MAX 

RIEPILO-
GO PUN-
TEGGI 

A. OFFERTA TECNICA 
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1 Migliorie sulle quantità minime di intervento 15 

2 Pianificazione e realizzazione di interventi puntuali estesi a canone 25 

3 Monitoraggio e censimento segnaletica 15 

4 Rilevamento satellitare dei mezzi di intervento e/o monitoraggio 5 

5 Servizio Neve e Gelate 10 

70 

B. OFFERTA ECONOMICA 

6 Ribasso sul prezzo posto a base di gara (%) 30 30 

Totale 100 
 
19.3.3. Ai sensi dell’articolo 83, comma 2, del Codice, saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si 
procederà alla apertura della loro offerta economica, i concorrenti i cui punti attribuiti dalla commis-
sione giudicatrice in relazione ai criteri di valutazione di natura qualitativa della tabella sopra ri-
portata, abbiano raggiunto un punteggio inferiore a punti 35, pari al 50% del punteggio massimo 
previsto per tali elementi di valutazione. 
 
19.3.4 La valutazione degli elementi di natura qualitativa sarà effettuata mediante i confronti a coppie 
eseguiti sulla base della scala semantica (scala dei gradi di preferenza relativa) e della matrice 
triangolare di cui all’allegato G al Regolamento. 
La commissione giudicatrice dovrà tener conto dei seguenti criteri  valutativi: 
 
a)  per la valutazione del criterio 1:  Migliorie sulle quantità minime di intervento 

Verrà premiato chi offrirà delle migliorie in termini quantitativi rispetto alle quantità massime dei 

singoli interventi che il punto 12 del Capitolato Prestazionale prevede compensate con il canone 

(S1, S2, S3) 
 
b)  per la valutazione del criterio 2:  Pianificazione e realizzazione di interventi puntuali estesi a ca-

none 
Definite S1off, S2off, S3off le quantità di cui al precedente punto a) offerte come miglioria 

dall’Impresa, verrà premiato chi garantirà il maggior numero di interventi puntuali a canone aven-

ti estensione compresa tra il 70% e il 100% delle predette superfici massime di offerta.  
 
c)  per la valutazione del criterio 3:  Monitoraggio e censimento segnaletica 
 Verrà premiato chi garantirà, compensato nelle lavorazioni a canone, il maggior chilometraggio 

di rilevamento e censimento della segnaletica stradale con le modalità descritte al punto 12.2 del 

Capitolato Prestazionale.  

 
d)  per la valutazione del criterio 4:  Rilevamento satellitare dei mezzi di intervento e/o monitoraggio  

Verrà premiato chi garantirà alla D.L.  il controllo più preciso e capillare sui percorsi dei mezzi 
impiegati per il monitoraggio e/o sui mezzi d'opera degli interventi, con possibilità di consultazio-
ne online  e salvataggio dei percorsi effettuati. 

 
e)  per la valutazione del criterio 5:  Servizio Neve e Gelate  

Verrà premiato chi garantirà: 
- il maggior numero di mezzi e/o lame in gomma impiegati rispetto a quelli previsti in Capitolato; 
- la qualità tecnologica dei mezzi; 
- la maggior rapidità ed organicità di intervento sulla base della propria organizzazione logistica. 

 
19.4. Si precisa che i coefficienti, variabili tra zero ed uno, attraverso i quali si procede alla individua-
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zione  della  offerta  economicamente  più  vantaggiosa  per  gli  elementi  di valutazione,  crite-
ri  aventi  natura qualitativa sono determinati: 
1)  effettuando  da  parte  di  ogni  commissario,  in  sedute  riservate,  i  confronti a coppie delle 

proposte dei concorrenti seguendo la scala semantica (scala dei gradi di preferenza relativa) di 
cui all’allegato G del Regolamento e riportando i risultati dei confronti nelle tabelle triangolari di 
cui al detto allegato G; 

2)  determinando la somma dei gradi di preferenza che ogni commissario ha attribuito alle proposte 
dei concorrenti mediante i confronti a coppie di cui al precedente punto 1); 

3)  attribuendo il coefficiente uno alla somma di valore più elevato e assegnando alle altre somme un 
coefficiente proporzionalmente ridotto. 

 
19.5. Se le offerte ammesse sono in numero inferiore a tre (3), a ciascun elemento di valutazione è 
attribuito un punteggio, variabile tra zero ed uno, assegnato discrezionalmente da parte di ciascun 
commissario. In tal  caso, si procede a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da 
parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e proporzio-
nando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 
 
19.6. Si precisa, altresì, che, al fine di non alterare i rapporti stabiliti nel bando di gara tra i pesi dei 
criteri di valutazione di natura qualitativa e quelli di natura quantitativa (per i quali in base alle indi-
cazioni e formule contenute negli allegati al Regolamento, per ogni criterio alla offerta migliore è 
sempre attribuito un coefficiente pari ad uno), se nessun concorrente ottiene, per l’intera offerta 
tecnica, il punteggio pari al peso complessivo dell’offerta tecnica, è effettuata la cd. riparametra-
zione dei punteggi assegnando il peso totale dell’offerta tecnica all’offerta che ha ottenuto il 
massimo punteggio quale somma dei punteggi dei singoli elementi (criteri), e alle altre offerte un 
punteggio proporzionale decrescente, in modo  che  la  miglior  somma  dei  punteggi  sia  riportata  al  
valore  della  somma  dei  pesi attribuiti all’intera offerta tecnica. 
 
19.7. Si precisa, inoltre, che nel caso in cui alcune delle soluzioni migliorative o integrazioni tecniche 
proposte da un concorrente siano valutate dalla commissione giudicatrice peggiorative o comunque 
non migliorative e, pertanto, non accettabili, non si procederà alla esclusione del concorrente dalla ga-
ra ma se ne terrà debitamente conto nell’assegnazione dei coefficienti numerici, ed in particolare, sullo 
specifico criterio di valutazione, al suddetto concorrente sarà assegnato un coefficiente pari a zero. In 
caso di aggiudicazione, tale concorrente dovrà eseguire l’intervento, per quanto riguarda le dette pro-
poste ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni del progetto esecutivo posto a 
base di gara. La commissione giudicatrice, ai fini di quanto prima previsto, predisporrà una apposita 
relazione illustrativa in ordine alle proposte ritenute inaccettabili. 
 
19.8. I punteggi relativi al criterio di valutazione n. 6 (Parte B) della tabella dei punteggi saranno 
assegnati dalla commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui ora e data è comunicata -  con 
almeno tre giorni di anticipo sulla data fissata -  ai concorrenti partecipanti alla gara, applicando la 
seguente formula: 
 
                                                                       _____________________ 

Wn = 30 √[(Cbase – Cn)/(Cbase - Cmin)] 
 

essendo: 
 
Wn = punteggio acquisito dall’offerta della ditta n-esima 
Cbase = importo DEI LAVORI a base d’asta pari a € 1.869.048,54 
Cn = importo offerto dalla ditta n-esima calcolato applicando il ribasso d’asta all’importo DEI LAVO-
RI a base d’asta Cbase per le sole offerte ammesse 
Cmin  = migliore importo offerto calcolato applicando il ribasso d’asta all’importo DEI LAVORI a base 
d’asta Cbase per le sole offerte ammesse 
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19.9. La commissione giudicatrice  provvede poi  ad attribuire  i punteggi relativi all’offerta econo-
mica,  effettua il calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la gra-
duatoria dei concorrenti. 
 
19.10 Alla lettura delle offerte, da parte del Presidente della Commissione, verrà chiamato ad 
assistere, in qualità di testimone, un rappresentante di un operatore economico concorrente, e-
stratto a sorte tra i presenti. 
 
19.11. Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà dichiarato ag-
giudicatario il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul prezzo. 
 
19.12. Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo 
stesso punteggio per il prezzo e per gli altri elementi di valutazione, si procederà all’aggiudicazione 
mediante sorteggio. 
 
19.13. La commissione giudicatrice successivamente, ai sensi di quanto previsto all’articolo 86, com-
ma 2, del Codice – ove il punteggio complessivo dell’offerta del concorrente risultato primo  in  
graduatoria  sia  ottenuto  sommando,  contemporaneamente,  un  punteggio  per l’elemento  econo-
mico  che  sia  pari  o  superiore  ai  quattro  quinti  del punteggio massimo stabilito nel bando di gara 
ed una somma di punteggi per tutti gli altri elementi di valutazione pari o superiore ai quattro quinti 
della somma dei relativi punteggi stabiliti nel bando di gara – informa di tale fatto il responsabile del 
procedimento. 
 
20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 
 

20.1. La verifica delle offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 88, comma 7, avviene attraverso 
la seguente procedura: 

a) la stazione appaltante effettuerà la verifica delle offerte contemporaneamente, per tutte le mi-
gliori offerte che appaiano anormalmente basse ai sensi di quanto indicato al punto 19.23, fino 
ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala in quanto adeguatamente giustificata; 

b) richiedendo per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; nella richiesta la stazione 
appaltante può indicare le componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed 
invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili; 

c) all’offerente è assegnato un termine perentorio di almeno 15 quindici giorni dal ricevimento 
della richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni; 

d) la stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi co-
stitutivi dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite e, ove non le ritenga sufficienti 
ad escludere l’incongruità dell’offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni; 

e) all’offerente è assegnato un termine perentorio di almeno 5 giorni dal ricevimento della richie-
sta per la presentazione, in forma scritta, delle precisazioni; 

f) la stazione appaltante, ovvero la commissione tecnica, se istituita, esamina gli elementi costitu-
tivi dell’offerta tenendo conto delle precisazioni fornite; 

g) prima di escludere l’offerta ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante convoca 
l’offerente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemen-
to che ritenga utile; 

h) la stazione appaltante può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione 
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dell’offerente qualora questi non presenti le giustificazioni o le precisazioni entro il termine 
stabilito, ovvero non si presenti all’ora e al giorno della convocazione; 

i) la stazione appaltante esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le giu-
stificazioni e le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risultano, nel complesso, inaffi-
dabili, e procede all’aggiudicazione definitiva della migliore offerta non anomala. 

 
21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
Tutte  le  controversie  derivanti  da  contratto  sono  deferite  alla  competenza  dell’Autorità giudizia-
ria del Foro di Venezia, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 
 
22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 
Si informa che in ottemperanza a quanto previsto dal “Codice in materia di protezione di dati persona-
li” di cui al D. Lvo 196/2003 art. 13 e 22, il Comune di Venezia fornisce le seguenti informazioni rela-
tive al trattamento dei dati personali e dei dati sensibili e/o giudiziari: 
• Il trattamento dei dati relativi ai soggetti che hanno reso dichiarazioni in sede di partecipazione alla 

gara, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel pieno rispetto della riserva-
tezza e dei diritti; 

• I dati forniti dai soggetti di cui sopra verranno trattati per le finalità di rilevante interesse pubblico 
(relative alla stipula del contratto di appalto) ed in particolare i dati di carattere giudiziario, acquisi-
ti in sede di verifica di autodichiarazione, saranno trattati ai sensi dell’autorizzazione n. 7/2004 del 
Garante per la protezione dei dati personali di cui all’art. 21 del D. Lvo 196/2003; 

• Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacea, informatica e telematica; 
• I dati saranno comunicati ai soggetti aventi titolo in virtù di leggi o regolamenti, solo per motivi 

inerenti il procedimento di affidamento dell’incarico; 
• Il titolare del trattamento è il Comune di Venezia, con sede in San Marco, 4136-Venezia 
• Responsabile del trattamento è il Servizio Gare e contratti; 
• In ogni momento potranno essere esercitati i diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sen-

si dell’art. 7 del D. Lvo.196/2003. 
 

23. ALTRE INFORMAZIONI 
 

a) Si informa che, ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs. n.163/2006 come modificato dal 
D.L. n.179/2012, convertito in legge n. 221/2012, il contratto verrà stipulato, in modalità elet-
tronica. L’aggiudicatario, pertanto dovrà essere in possesso di firma digitale con certificato 
valido; 

b) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata; 

c) per tutte le controversie derivanti dal contratto si rinvia a quanto stabilito all’art. 45 del Capitolato 
speciale di appalto; 

d) le informazioni relative all’esito della gara (numero imprese partecipanti, ribassi, medie, aggiudi-
catario, ecc.) saranno disponibili sul Sito Internet: http://www.comune.venezia.it/gare   entro cin-
que giorni dalla seduta di gara. 

Venezia, lì 02/03/2015 
       Il Dirigente del Settore Gare 
        Dott. Fabio Cacco 
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(Modello A) 

 

[SCHEMA ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE UNICA] 
 

 
Al  
COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE CONTRATTI E ATTI  
AMMINISTRATIVI OPERE PUBBLICHE 
Settore Gare – Servizio Gare e Contratti 
San Marco n. 4136 – 30124 Venezia 
 

 

 
Oggetto:  (C.I. 12639)/ CUPF72C15000000004, CIG61055868F3. 

GARA N. 5/2015:  MANUTENZIONE ORDINARIA VIABILITA’ TERRAFERMA. 
Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza e opere in economia): € 
2.005.120,00 (euro duemilionicinquemilacentoventi/00) oneri fiscali esclusi. 

 Istanza di ammissione alla gara e connessa dichiarazione. 
 

 
Il sottoscritto ………………………………………………………………………… 
nato il………………………..a……………………………………………………… 
con codice fiscale n………………………………………………………………….. 
in qualità di………………………………………………………………………….. 
dell’impresa……………………………………………………………….…………. 
con sede in…………………………………………………………………………… 
domicilio fiscale……………………………………………………………………… 
domicilio digitale (art. 3-bis, D.Lgs. 82/2005) indirizzo P.E.C.:.................................. 
con codice fiscale n………………………………………………………………….. 
con partita IVA n…………………………………………………………………….. 
n. di telefono……………………… n. di fax………………………………………… 
codice di attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria)………… 

 
CHIEDE 

 
di partecipare alla procedura aperta indicata in oggetto come: 
impresa singola; 
ovvero 
capogruppo di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio o di un GEIE o di una 
aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete;  
ovvero 
mandante di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio o di un GEIE o di una 
aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete; 

 
A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, nonché di quanto previsto dall’art. 75 del medesimo 
D.P.R. 445/2000. 
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DICHIARA: 

 

1. (depennare la voce che non interessa)  
di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che 
nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale) 

di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo con conti-
nuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, e di essere stato autorizzato 
alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di … [inserire 

riferimenti autorizzazione, n., data, ecc., …]: per tale motivo, dichiara di non partecipare alla pre-
sente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese;  

(Oppure) 
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di … [………… del……] … : per tale 
motivo, dichiara di non partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppa-
mento di imprese; 

 
2.  che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di 

una delle cause ostative di cui rispettivamente all'art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 
159 (art.38, comma 1, lett. b), del Codice) e che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di di-
vieto, decadenza o sospensione, di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159; 

3.   che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale (art. 38 comma 1, lett. c) del Codice ); 

(oppure, se presenti condanne) 
tutte  le  sentenze  di  condanna  passate  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna divenuti 
irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia benefi-
ciato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le quali è 
intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o in caso 
di revoca della condanna medesima; 

4. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 19 marzo 1990, n. 55 
e ss. mm.ii. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definiti-
vamente e che questa è stata rimossa (art. 38, comma 1, lett. d), del Codice); 

5. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio 
dei contratti pubblici dell’AVCP (art. 38, comma 1, lett. e), del Codice); 

6. di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate da Code-
sta stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività profes-
sionale (art. 38, comma 1, lett. f), del Codice); 

7. di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, definitivamente 
accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione i-
taliana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. g), del Codice); 

8. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, non risulta 
nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requi-
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siti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti 
(art. 38, comma 1, lett. h), del Codice); 

9. di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, definitivamente accertate, 
alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), del Codice); 

10.  (depennare la voce che non interessa) 

(per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che non 

abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; tenuto conto, per le imprese edili, di 

quanto previsto dall’art. 1 comma 53 della legge n. 247/2007 sulla non computabilità del personale 

di cantiere e addetto al trasporto)  
e attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 
alla legge 12/03/1999, n. 68 

ovvero 

(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 

dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000; tenuto conto, 

per le imprese edili, di quanto previsto dall’art. 1 comma 53 della legge n.247/2007 sulla non 

computabilità del personale di cantiere e addetto al trasporto)  
 e attesta di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla 
Legge 12/03/1999, n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l) del Codice); 

 
11. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. 

c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, e non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica ammi-
nistrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 
38, comma 1, lett. m), del Codice), e di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 
(ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver 
attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, per conto 
delle pubbliche amministrazioni, nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del 
rapporto); 

12. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, non risulta 
nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione SOA (art. 38, comma 1, lett. m-bis), del Codice); 

13. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice;  

14. (depennare le voci che non interessano) 
ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater), e comma 2 dell’art. 38 del Codice:  
a) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri operatori 
economici e di aver formulato l’offerta autonomamente; 
(Oppure) 
b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori eco-
nomici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 
codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta; 
(Oppure) 
c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici 
che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice 
civile e di aver formulato autonomamente l’offerta. 

 
15. (depennare la voce che non interessa) 

ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, comma 1, del DL 78/2010 convertito con modificazioni dal-
la Legge 30 luglio 2010 n. 122: 
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opzione 1  
di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze 
del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 no vem-
bre 2001 (cd. Paesi black list) 
opzione 2 
di avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze del 
04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novem bre 
2001 ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato art. 37,  comma 
1, del DL 78/2010; 

 
16. che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ……………….. o 

altro Registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di appartenenza, per la seguen-
te  attività…………………….… ed attesta i seguenti dati : 

 numero di iscrizione……………………… 
 data di iscrizione………………………….. 
 durata della ditta/data termine…………… 
 forma giuridica……………………………… 

titolari, soci, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari soci di maggioranza, di-
rettori tecnici, institori e procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi con riferimento anche ai soggetti cessati dalle cariche societarie  indicate 
nell’art. 38, comma 1, lett. c), del Codice nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando di gara (indicare i dati identificativi: nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) 
…………………………………….; 

 
17. di aver preso esatta cognizione della  natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e partico-

lari che possono influire sulla sua esecuzione; 
 
18. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando 

di gara, nel disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nel Capitolato speciale d’Appalto 
(Definizione tecnica ed economica dei lavori -  Prestazionale – Norme tecniche viabilità – 
Norme tecniche segnaletica); nello Schema di contratto; nella Relazione generale e cronopro-
gramma; negli Elaborati grafici; nell’Elenco prezzi aggiuntivi e nel Piano di sicurezza e co-
ordinamento;   

 
19.  di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento 
dei rifiuti e/o residui di lavorazioni nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in 
materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigo-
re nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

 
20. di aver nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 

esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica 
presentata; 

 
21. di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da im-

piegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 
 
22. di aver effettuato uno studio approfondito del progetto comprensivo degli allegati, di ritenerlo ade-

guato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
 
23. di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 

dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qual-
siasi azione o eccezione in merito, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 133 
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del D. Lgs. n. 163/2006;  
 
24. che le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente che, ai sensi dell’articolo 118 del D.Lgs. 

n.163/2006, intende eventualmente subappaltare o concedere a cottimo, sono le seguenti: 
…………………………………………………………………………………………..………; 

25.  opzione 1 
di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti – ai sensi della legge 7 agosto 1990, n.241 – 
la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione 
presentata per la partecipazione alla gara; 
opzione 2 
di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni che saranno eventualmente richieste in sede di veri-
fica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La stazione appaltante 
si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti 
interessati; 

 
26. che il domicilio presso il quale devono essere inviate le successive comunicazioni ai sensi dell’art. 

79, comma 5-quinquies, del D.Lgs. 163/2006, è il seguente indirizzo di posta elettronica certifica-
ta………………(l’indirizzo di posta elettronica certificata è obbligatorio); 

 
27.  che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 

INPS:                   sede di……………………. matricola n……………… 
INAIL:                 sede di……………………. matricola n……………… 
CASSA EDILE    sede di …………………… matricola n. ……………. 

ha un fatturato annuo pari ad € ……………… 

occupa n. ……… dipendenti 
e applica il seguente C.C.N.L.: ............................................................. 
Edile Industria; 
Edile Piccola Media Impresa; 
Edile Cooperazione; 
Edile Artigianato; 
Altro, indicare espressamente il settore di appartenenza del contratto stesso; 
che l’Agenzia delle Entrate competente è………………… 

 
28.  di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003, n.196, che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedi-
mento per il quale la dichiarazione viene resa; 

 
29. di accettare il “protocollo di legalità” sottoscritto il 23/07/2014  tra la Regione Veneto, le Prefetture 

della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto;  
 
30. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento interno approvato con delibe-

razione di Giunta Comunale n. 703 del 20/12/2013, modificata con deliberazione di Giunta Co-
munale n. 21 del 31/01/2014 e si impegna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a 
qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti 
dal Codice di comportamento interno approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 703 del 
20/12/2013, modificata con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 31/01/2014. 

 
31. (nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 12 aprile 2006, 

n.163): 
di concorrere per i seguenti consorziati: (indicare denominazione e sede legale di ciascun consorzia-
to); 



 

 

                                                                                            M7/P.85 

 38  

 
32. (nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti): 

che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di ca-
pogruppo a …………………… nonché si uniformerà alla disciplina vigente in materia di lavori 
pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE. La quota di partecipazione al 
Raggruppamento, corrispondente alla percentuale dei lavori che verrà effettuata, è del …….%; 

 
33. nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

oltre ai documenti indicati ai paragrafi 16.24 - 16.25 – 16.26 – 16.27 – 16.28 – 16.29 – 16.30 del 
disciplinare di gara, devono essere prodotte le dichiarazioni ivi indicate.  

 
 

DATA   FIRMA 
 
 
 
 
 
N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
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(Modello B) 

 
[SCHEMA DI DICHIARAZIONE] 

[riferimento busta “A”, dichiarazioni di cui al punto 16.3 - lettere  b), c) e m) ] 
 
 

 
Al  

COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE CONTRATTI E ATTI AMMINI-
STRATIVI OPERE PUBBLICHE 
Settore Gare – Servizio Gare e Contratti 
San Marco n. 4136 
30124 Venezia 

 
 

Oggetto:  (C.I. 12639)/CUP F72C15000000004, CIG61055868F3. 
GARA N. 5/2015:  MANUTENZIONE ORDINARIA VIABILITA’ TERRAFERMA. 
Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza e opere in economia): € 
2.005.120,00 (euro duemilionicinquemilacentoventi/00) oneri fiscali esclusi; 

 
 
 
Il sottoscritto ………………………………………………………………………… 
nato il………………………..a……………………………………………………… 
residente……………………………………………………………………………… 
con codice fiscale n………………………………………………………………….. 
in qualità di………………………………………………………………………….. 
dell’impresa……………………………………………………………….…………. 
con sede in…………………………………………………………………………… 
con codice fiscale n………………………………………………………………….. 
domicilio fiscale……………………………………………………………………… 
domicilio digitale (art. 3 bis, D.Lgs. n. 82/2005) indirizzo PEC...................................... 
con partita IVA n…………………………………………………………………….. 
n. di telefono……………………… n. di fax………………………………………… 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali 
previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate 

 
 

DICHIARA: 
 
 

(PER LE IMPRESE INDIVIDUALI: Titolare e direttori tecnici) 

 

 (PER LE SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO O IN ACCOMANDITA SEMPLICE: Soci e diret-

tori tecnici) 
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(PER GLI ALTRI TIPI DI SOCIETA’ o CONSORZI: Amministratori muniti di poteri di rappresen-

tanza,  institori, procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e 

continuativi, direttori tecnici o il socio unico ovvero il socio di maggioranza in caso di società con 

meno di quattro soci) 
 

a.  che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzio-
ne o di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settem-
bre 2011, n. 159 (art.38, comma 1, lett. b), del Codice) e che nei propri confronti non sussiste 
alcuna causa di divieto, decadenza o sospensione, di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159; 

b.  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena 
su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale (art. 38 comma 1, lett. c) 
del Codice ); 

(oppure, se presenti condanne) 
tutte  le  sentenze  di  condanna  passate  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna dive-
nuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 
del codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali 
abbia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati 
o per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna o in caso di revoca della condanna medesima; 

 
c.  di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter) del  Codice. 
 

 
(PER TUTTE LE IMPRESE: Soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubbli-

cazione del bando di gara o di spedizione della lettera d’invito. Nel caso di impossibilità del soggetto 

cessato a rendere la dichiarazione personale, questa può essere sostituita da una dichiarazione del 

legale rappresentante dell’Impresa. 
 

a.   che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale (art. 38 comma 1, 
lett. c) del Codice ); 

 (oppure, se presenti condanne) 
 tutte le  sentenze  di  condanna  passate  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna divenu-

ti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali ab-
bia beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o 
per le quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la 
condanna o in caso di revoca della condanna medesima. 

 
          DATA        FIRMA 

 

 

 

 

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai 
sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.  

 
 


